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Errata corrige

Segnaliamo che nel n. 12/2017 della presente Rivista, nell’articolo “La tassazione delle mensilità
aggiuntive”, a pag. 678 in relazione ai lavoratori domestici non spetta la quattordicesima mensilità ma la
tredicesima mensilità.
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Uso dell’auto propria: giusta
indennità chilometrica al lavoratore
Roberto Zaltieri - Consulente del lavoro

Il rimborso delle spese sostenute dal dipendente per l’uso del proprio automezzo nell’e-
spletamento dell’attività lavorativa è soggetto a regole e limitazioni la cui inosservanza può
comportare che le somme o indennità corrisposte a tale titolo vengano considerate retribu-
zione imponibile ai fini previdenziali e fiscali.

Differenze col settore
pubblico

Mentre nel settore pubblico vi è stata una forte riduzione della possibilità di utilizzare l’uso del
mezzo proprio da parte dei dipendenti (art. 6, c. 12, D.L. n. 78/2010), con eccezioni per il
personale ispettivo, nel settore privato la pratica è molto diffusa in quanto non esistono
normativeche limitino l’utilizzodelmezzodeldipendenteper l’espletamentodel lavoroeper il
fatto che inmolti casi il rimborso al dipendente dei chilometri effettuati col propriomezzo può
risultare più conveniente rispetto alla concessione di autovetture aziendali che richiede
un’articolata gestione amministrativa e una manutenzione periodica con costi e Iva solo
parzialmente deducibili e detraibili. Tuttavia per poter considerare tali rimborsi esenti da
impostee contributi è necessario rispettare le regole dettate danormative di carattere fiscale
e previdenziale.

Soggetti beneficiari Nel settore privato possono usufruire del rimborso chilometrico:
• i lavoratori dipendenti;
• gli amministratori non professionisti;
• i soci;
• gli amministratori professionisti;
• i lavoratori autonomi occasionali.

Autorizzazione preventiva del datore di lavoro

Con riferimento agli obblighi formali che i datori di lavoro devono osservare nel caso di
rimborso chilometrico, il Ministero delle finanze, con la circ. n. 326/E/1997, ha disposto che:

«Relativamenteall’indennitàchilometricaper le trasferte fuori del comunedove il dipendenteha la sede
di lavoro, al fine di consentire l’esclusione dalla formazione del reddito di lavoro dipendente
dell’indennità chilometrica, non è necessario che il datore di lavoro provveda al rilascio di una espressa
autorizzazione scritta che contenga tutti i dati relativi alla percorrenza e al tipo di autovettura ammessa
per il viaggio. È invece, necessario che, in sede di liquidazione, l’ammontare dell’indennità sia determi-
nato avuto riguardo alla percorrenza, al tipo di automezzo usato dal dipendente e al costo chilometrico
ricostruito secondo il tipo di autovettura. Detti elementi dovranno risultare dalla documentazione
interna conservata dal datore di lavoro».

Autorizzazione
preventiva

Sulla scorta di tali precisazioni sembrerebbe che l’autorizzazione preventiva all’utilizzo del
mezzo proprio del dipendente e l’autorizzazione alla singola trasferta rimangano un
obbligo solo per le pubbliche amministrazioni; tuttavia il loro rilascio anche per le aziende
del settore privato può risultare consigliabile e ciò per diversi motivi tra i quali si
segnalano i seguenti:
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a) nel caso di sinistro occorso al dipendente durante il lavoro con l’utilizzo del propriomezzo,
al fine di poter considerare l’evento quale infortunio sul lavoro indennizzato dall’Inail, è
necessario che risulti l’autorizzazione all’usodelmezzopersonale, che il lavoratore stesse
svolgendoun incaricoper contodell’aziendaeche il percorsoeffettuato fossecompatibile
con l’evento avvenuto;

b) qualora il dipendente utilizzando la propria autovettura per motivi di servizio causasse
danni a terzi enon risultasse in regola con ladocumentazioneo lamanutenzionedelmezzo
(patente, assicurazione, revisione ecc.) si potrebbe ipotizzare una corresponsabilità da
parte del datore di lavoro che ha l’obbligo di valutare i rischi e il rispetto delle norme di
sicurezza, costituendo, in questo caso, l’autovettura uno strumento di lavoro.
Nell’autorizzazione il datore di lavoro deve verificare preventivamente la validità dei
documenti di bordo, l’idoneità del mezzo utilizzato e richiamare il lavoratore alla osser-
vanza di tutte le norme in materia di sicurezza stradale;

c) potrebbe risultare opportuno inserire nella lettera di incarico una dichiarazione dimanleva
in caso di inadempimento con esonero di responsabilità per il datore di lavoro, per danni
riportati in caso di incidenti dovuti a usura, cattiva manutenzione, incuria, imperizia o
violazione di norme sulla circolazione stradale;

d) è consigliabile infine che l’autorizzazione sia preceduta da una richiesta o disponibilità del
lavoratore adutilizzare ilmezzoproprio per le trasferte comandatedall’aziendaperché tale
prassi non può essere una coercizione da parte dell’azienda.

Estensione assicurazione Per tutelarsi l’azienda potrebbe anche stipulare una estensione della assicurazione stradale
pereventuali danni riportati al veicoloautorizzatoedovuti a colpadel lavoratoreo incasodi atti
vandalici o fenomeni atmosferici.
Per quanto concerne l’uso di autovetture proprie da parte di soci amministratori, procuratori
od amministratori di società è indispensabile che tale autorizzazione derivi da un’apposita
deliberazione approvata dagli organi societari.

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE

(Fac simile)
All’azienda
__________

Il/La sottoscritto/a ________________________, c.f. ___________________ in servizio presso
codesta ditta, con la qualifica di ________________________, dovendo recarsi in trasferta
presso clienti per lo svolgimento della attività di ____________________________________

C H I E D E

di essere autorizzato/a ad utilizzare il mezzo proprio, per effettuare le trasferte richieste per il
percorso dalla sede dell’azienda all’indirizzo dei clienti e ritorno. La presente richiesta è
giustificata dal fatto che:
 economicamente più conveniente rispetto ai mezzi pubblici di trasporto
 indisponibilità di auto aziendali
 particolari esigenze di servizio __________________________________________________
A tal fine comunica i seguenti dati:
■ Tipo auto: _________________
■ Targa auto: ________________
■ Libretto di circolazione n. ____________
■ Patente di guida cat. _____ n. _______________
■ Polizza RC auto n. ____________ valida fino al ___________

Autorizzazioni ed esenzioni
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■ Ultima revisione in data _________
■ Cavalli fiscali ________
■ Motore diesel/benzina
■ Percorrenza media annuale Km _______

Firma del richiedente
_______________________

AUTORIZZAZIONE DELLA DITTA PER UTILIZZO MEZZO PROPRIO
PER ESIGENZE AZIENDALI

(Fac simile)

Vista la Sua richiesta del _____ la sottoscritta ditta, in virtù delle trasferte e/o missioni che lei
dovrà effettuare al di fuori del territorio comunale, in virtù del suo ruolo e/o mansione, la
autorizza all’uso della propria auto modello ____________ targa ___________
Alle seguenti condizioni:
1) l’indennità chilometrica sarà rimborsata facendo riferimento alle tabelle Aci in vigore e per

ogni km percorso, tale rimborso sarà effettuato mediante esibizione da parte sua di
apposita richiesta debitamente firmata;

2) le trasferte dovranno essere autorizzate preventivamente dal ________________;
3) a favore del dipendente autorizzato all’utilizzo del proprio mezzo per motivi di servizio

trovano applicazione le seguenti coperture assicurative: a) copertura garantita da polizza
“Kasko” per i danni materiali al proprio mezzo, alle condizioni e secondo le modalità
previste dai Contratti collettivi nazionali di lavoro di rispettiva afferenza; b) copertura
assicurativadel conducentemedianteappositapolizza“infortuni”per indennizzodi eventi
quali morte, invalidità permanente, aggiuntiva rispetto alla copertura assicurata dall’Inail
per i casi di infortunio sul lavoro;

4) le coperture assicurative di cui sopra trovano applicazione per l’utilizzo del propriomezzo,
nell’ambito dell’orario di lavoro e limitatamente al tempo strettamente necessario per la
prestazione di servizio. Nel caso di incidente intervenuto durante la percorrenza del
tragitto dimora abituale - sede ordinaria di servizio, le coperture assicurative di cui alle
precedenti lettere a) e b) non trovano applicazione, fatta salva l’attivazione della procedura
relativa all’infortunio in itinere presso l’Inail;

5) il personale autorizzato all’uso del mezzo proprio per motivi di servizio è tenuto al rispetto
delle disposizioni del Codice della strada. Il dipendente è altresì tenuto al rispetto delle
limitazionidel trafficoper inquinamentoatmosferico, salvo il casodi specifichederogheed
autorizzazioni, per le quali sono disponibili le necessarie informazioni sul sito Intranet
aziendale. Eventuali contravvenzioni elevate per la violazione delle predette disposizioni
sono a carico del dipendente. Il personale autorizzato è altresì responsabile dello stato del
proprio mezzo e risponde delle violazioni allo stesso riferite.

La presente autorizzazione viene rilasciata in base alla vigente normativa fiscale per i rimborsi
di indennità chilometrica e per i rimborsi di spese viaggio debitamente documentati.

Firma per autorizzazione __________________

Rimborso chilometrico esente o imponibile ai fini contributivi e fiscali

Il rimborso delle spese sostenute dal dipendente per l’uso della propria autovettura, è
considerato dalla norma esente da ogni forma di imposizione fiscale e contributiva ad
eccezione dei seguenti casi:

Paghe
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a) rimborso dei chilometri percorsi dall’abitazione alla sede di lavoro;
b) percorsi diversi da quelli autorizzati;
c) importi chilometrici superiori a quelli fissati dalle tariffe Aci per il tipo e marca dell’auto-

vettura usata;
d) rimborso spese accessorie (pedaggi, parcheggi, ecc.) non documentate.

Modalità di calcolo Inoltre devonoessere rispettate le seguenti indicazioni nel calcolo del rimborso chilometrico:
• quando la distanza percorsa dal dipendente per raggiungere, dalla propria residenza, la

località di missione risulta maggiore rispetto a quella calcolata dalla sede di servizio -
con la conseguenza che al lavoratore viene erogato, in base alle tabelle Aci, un rimborso
chilometrico di importo maggiore rispetto a quello calcolato dalla sede di servizio - la
differenza è da considerarsi reddito imponibile. Così si è espressa l’Agenzia delle
entrate nella risoluzione n. 92/E/2015, sulla determinazione dell’indennità chilometrica
spettante al personale in trasferta (nel settore pubblico esiste una norma contrattuale
secondo la quale «Nel caso in cui il dipendente venga inviato in trasferta in luogo
compreso tra la località sede di servizio e quella di dimora abituale, la distanza si
computa dalla località più vicina a quella della trasferta. Ove la località della trasferta si
trovi oltre la località di dimora abituale le distanze si computano da quest’ultima
località»);

• le «indennità o i rimborsi di spese per le trasferte nell’ambito del territorio comunale,
tranne i rimborsi di spese di trasporto, comprovate da documenti provenienti dal
vettore, concorrono a formare il reddito», per cui anche le indennità chilometriche
corrisposte per trasferte in ambito comunale vanno assoggettate a contribuzione e
ritenuta fiscale;

• i rimborsi chilometrici erogatiper l’espletamentodellaprestazione lavorativa inuncomune
diverso da quello in cui è situata la sededi lavoro, sonoesenti da imposizione, sempreché,
in sede di liquidazione, l’ammontare dell’indennità sia calcolato in base alle tabelle Aci,
avuto riguardo alla percorrenza, al tipo di automezzo usato dal dipendente e al costo
chilometrico ricostruito secondo il tipo di autovettura.

Informazioni necessarie Per il calcolo del rimborso chilometrico per l’uso dell’auto del dipendente per esigenze di
lavoro l’azienda, deve fare riferimento alle tabelle predisposte dall’Aci per il calcolo dei costi
d’uso delle autovetture. Tali tabelle sono facilmente reperibili sul sito web ufficiale dell’Aci
nell’apposita sezione dedicata al calcolo dei costi chilometrici.
Per il calcolo vengono richieste le seguenti informazioni:
• data di calcolo;
• categoria del mezzo (autovettura, ciclomotore, fuoristrada-Suv, motociclo, autofurgone);
• marca e modello del mezzo, da selezionare in un menù a tendina;
• tipologia di alimentazione (benzina, gasolio, Gpl, metano).
Tali costi costituiscono il limite oltre il quale il rimborso diventa importo imponibile ai fini
fiscali e previdenziali. Nulla vieta che il datore di lavoro e il lavoratore si accordino per un
importo diverso da quello risultante dalle tabelle Aci ma se tale l’importo è inferiore non
esistono problemi in ordine alla non imponibilità del rimborso mentre se è superiore la
differenza tra il costo da tabella Aci e il rimborso accordato costituisce imponibile contri-
butivo e fiscale.

Tabelle Aci per il calcolo
del fringe-benefit

È opportuno specificare inoltre che le tabelle da utilizzare per il calcolo del rimborso chilome-
trico al dipendente non vanno confuse con quelle che vengono pubblicate nella Gazzetta
Ufficiale entro il 31 dicembre di ciascun anno al fine di determinare l’importo del fringe-
benefit, cioè della retribuzione in natura che deriva dalla concessione in uso ai dipendenti dei
veicoli aziendali che vengono destinati ad uso promiscuo per esigenze di lavoro e per
esigenze private.

Autorizzazioni ed esenzioni
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Deducibilità costi azienda

Per quanto riguarda il trattamento dei rimborsi chilometrici in capo all’azienda, la
disciplina di riferimento è quella contenuta nell’art. 95, c. 3, secondo periodo del Tuir
secondo il quale «se il dipendente … è stato autorizzato ad utilizzare un autoveicolo di
sua proprietà ovvero noleggiato al fine di essere utilizzato per una specifica trasferta, la
spesa deducibile è limitata rispettivamente, al costo di percorrenza o alle tariffe di
noleggio relative ad autoveicoli di potenza non superiore a 17 cavalli fiscali, ovvero 20 se
con motore diesel».

Limiti di deducibilità Ne consegue che le tabelle da cui ricavare il rimborso chilometrico dovuto al dipendente non
sono le medesime previste per la verifica del limite fiscale di deducibilità per l’azienda. La
gestione del rimborso dovrà quindi avere riferimento a due distinti limiti:
• il primo costituito dal limite di deducibilità fiscale per l’azienda;
• il secondo, generalmente superiore al primo, dato dal limite di imponibilità in capo al

lavoratore.
Alcuni dubbi sui limiti di deducibilità e sui limiti del rimborso chilometrico ai dipendenti erano
sorti con riferimento ai costi di esercizio del mezzo non proporzionali ritenuti da alcune
amministrazioni finanziarie a carico esclusivo del lavoratore. L’associazione Confapi ha
sottoposto il problema all’Agenzia delle entrate la quale con declaratoria protocollo 954-
59477/2011 anticipata via fax il 6 maggio 2011 ha ritenuto che «per costo di percorrenza
deducibile quale indennità chilometrica rimborsata ai dipendenti o ai titolari di rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa debba intendersi il costo complessivo di esercizio in
euro al km calcolato dall’Aci comprensivo della quota relativa al costo non proporzionale al
chilometraggio».
Per le aziende le indennità chilometriche corrisposte ai dipendenti, collaboratori a progetto e
agli amministratori non professionisti non sono deducibili dalla base imponibile Irap in quanto
sono elementi riconducibili al costo per l’impiego di personale ma se riconosciute a dipen-
denti a tempo indeterminato, rientranonel costodel lavoro ammesso indeduzione ai fini Irap.
Per agevolare i contribuenti nel calcolo dei limiti fiscali per l’azienda, l’Aci pubblica le tabelle
che indicano i valori del costomedio di percorrenza per gli autoveicoli di 17hpabenzinaodi 20
hp a gasolio.
Si riportano di seguito le ultime tabelle pubblicate.

Autovetture in produzione alimentate a benzina con 17 CVF

Prezzo Costi non proporzionali alla percorrenza Costi proporzionali alla percorrenza

Prezzo 

listino

Prezzo 

strada

Quota 

interessi

Tassa 

autom.

Assicuraz. 

RCA

Totale Quota 

capitale

Carbur. Pneum. Manut. 

ripar.

Totale

15.960,99 19.518,29 961,02 228,84 2.422,46 3.612,32 0,08416 0,13710 0,01665 0,06888 0,30679

Autovetture in produzione alimentate a benzina con 17 CVF

Costo complessivo di esercizio in Euro al km

Percorrenza media annua 5.000 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000 35.000 40.000 45.000 50.000

Costo di esercizio 1,02929 0,66802 0,54761 0,48741 0,45128 0,42720 0,41000 0,39710 0,38706 0,37904

Prezzo Costi non proporzionali alla percorrenza Costi proporzionali alla percorrenza

Prezzo 

listino

Prezzo 

strada

Quota 

interessi

Tassa

autom.

Assicuraz. 

RCA

Totale Quota 

capitale

Carbur. Pneum. Manut. 

ripar.

Totale

24.750,97 30.170,41 1.325,68 284,83 2.691,62 4.302,13 0,07832 0,09502 0,02286 0,07672 0,27292

Autovetture in produzione alimentate a gasolio con 20 CVF

Costo complessivo di esercizio in Euro al km

Percorrenza media annua 10.000 15.000 20.000 30.000 40.000 50.000 60.000 70.000 80.000 90.000 100.000

Costo di esercizio 0,70314 0,55973 0,48803 0,41633 0,38048 0,35897 0,34463 0,33438 0,32670 0,32073 0,31595
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Documentazione rimborsi

Il lavoratore per ottenere il rimborso chilometrico deve presentare all’azienda un’apposita
richiestachedeveessere firmatadal lavoratoremedesimo.Sulladocumentazionedaallegare
l’Inps ha sempre fornito un’interpretazione estremamente restrittiva della normativa. In
particolare l’Istituto esige una documentazione estremamente dettagliata, quale un pro-
spetto con l’indicazione dei singoli percorsi effettuati giornalmente, eventuali scontrini
autostradali e una lettera di conferimento di incarico specifico per ogni trasferimento,
preventivamente firmato dal lavoratore.

Onere probatorio
del datore

Tale richiesta, però, è stata ritenuta dallamagistratura anche aimassimi livelli, non conforme
alle disposizioni legislative vigenti. In particolare con riferimento alla documentazione com-
provante la trasferta e il calcolo del rimborso chilometrico la Corte di Cassazione (n. 2419/
2012) ha precisato che l’onere probatorio del datore di lavoro circa la natura del rimborso
chilometrico è assolto ove sia indicato:
1) il mese di riferimento;
2) i chilometri percorsi nel mese;
3) il tipo di automezzo utilizzato dal dipendente;
4) il fatto che si sia fatto ricorso alle tariffe chilometriche Aci.
Non occorre, invece, una documentazione specifica ed analitica, con scheda mensile per
ciascun dipendente con indicazione dei viaggi giornalmente compiuti, delle località di par-
tenza e di destinazione, con specificazione dei clienti visitati e riepilogo giornaliero dei
chilometri percorsi.
Nel caso in cui il lavoratore richieda il rimborso di altre spese di viaggio sostenute durante la
trasferta (pedaggi, parcheggi, ecc.) le stesse dovranno essere analiticamente documentate
in allegato alla richiesta dell’indennità chilometrica.

Registrazioni aziendali

Il vademecum in materia di Lul (Libro unico del lavoro) predisposto dal Ministero del
lavoro prevede al punto 11 della sez. B) l’obbligo di annotazione nel Lul di tutti i rimborsi
spese anche se esenti fiscalmente e previdenzialmente. È opportuno però precisare
che l’omessa registrazione non comportando effetti in termini di quantificazione di
imposte, contributi e premi, non configura un’ipotesi sanzionatoria, trattandosi di errore
considerato formale.

Elementi per il calcolo del rimborso chilometrico

Tipologie di costi Ai fini del calcolo dei costi chilometrici rimborsabili dall’azienda al lavoratore che utilizza la
propria autovettura per servizio, i costi di esercizio dell’autovettura si possono suddividere in
due categorie:
a) costi annui proporzionali alla percorrenza;
b) costi annui non proporzionali alla percorrenza.
I costi annui proporzionali alla percorrenza sono i costi che sono correlati al grado di
utilizzo del veicolo, vengono calcolati moltiplicando il costo chilometrico per i chilometri
percorsi indipendentemente dell’utilizzo personale del mezzo da parte del dipendente e
riguardano:
• carburante (per il costodel carburante ineuroal km, si fa riferimentoai prezzi dei carburanti

in vigore alla data di pubblicazione delle tabelle senza tener conto dei previsti differenziali
geografici);
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